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PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE  
GOVERNANCE E CAPACITA’ ISTITUZIONALE 20214-2020 

(Assi 5-6-7 – REACT – EU) 
 

 Progetto “PRO.DI.GI..T” 
 

BENEFICIARIO: MEF – DIPARTIMENTO FINANZE – DIREZIONE SISTEMA INFORMATIVO 
DELLA FISCALITA’ – RESPONSABILE  DOTT. FEDERICO FILIANI  

 
 

BANDO DI SELEZIONE ESPERTI PER LA DISCPLINA ED IL FUNZIONAMENTO DEL 
LABORATORIO DIGITALE DEL GIUDICE TRIBUTARIO. 

 

Previa conforme deliberazione favorevole del Comitato di gestione e coordinamento del progetto 
(GOVERNANCE), nella seduta del 6.09.2022, composto come da verbale in pari data 

premesso che : 

- il CPGT ha ideato il progetto denominato “PRODIGIT”, progetto sperimentale a supporto 

della giustizia tributaria: dalla digitalizzazione dei servizi alla creazione dell’hub del Giudice 

Tributario; dalla prevedibilità della decisione alla competitività del comparto; tecnologie ICT ed 

AI al servizio di Contribuenti, Difensori, Giudici” (di seguito “Il PROGETTO” ovvero “PRODIGIT”);  

- tale Progetto è stato dal CPGT candidato a finanziamento sul Programma Operativo 

Nazionale Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020; 

- a seguito di significativa interlocuzione, e di conseguenti approfondimenti, chiarimenti, 

integrazioni, l’Autorità di Gestione, Agenzia per la Coesione Territoriale, e per essa la competente 

Direzione, in data 11 marzo 2021, ha comunicato al CPGT la ammissione a finanziamento del 

suindicato progetto, con risorse del Programma Azione Coesione Complementare al PON 

Governance e Capacità istituzionale 2014-2020; 

- la Autorità di Gestione ha invero ritenuto che il progetto candidato dal CPGT fosse 

“coerente con la strategia e gli obiettivi del Programma, in particolare con le finalità dell’Azione 

1.2.3 prevista nell’ambito dell’Obiettivo Specifico 1.2 dell’Asse 1 del programma”; 
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- il PROGETTO è poi stato inserito nel PNRR nazionale, nel capitolo “La riforma della 

Giustizia Tributaria” e la sua attuazione, di conseguenza, è funzionale al raggiungimento degli 

obiettivi del Piano; 

- dopo la ammissione del PROGETTO a finanziamento, acquisita analitica illustrazione dello 

stesso da parte del CPGT, il MEF ha comunicato la sussistenza di un suo significativo interesse 

nella collaborazione alla realizzazione del medesimo, atteso che gli obiettivi generali, gli obiettivi 

particolari, le singole attività, gli output ed i risultati attesi, produrranno importanti effetti positivi 

anche per gli ambiti più strettamente inerenti la propria competenza istituzionale; 

- di conseguenza, il CPGT ed il MEF, Dipartimento Finanze, hanno, in contraddittorio, 

elaborato una modifica dell’originario PROGETTO come sopra approvato, in cui sono state 

inserite attività specificamente demandate al MEF, ovvero all’ente in house SOGEI, pur nel pieno 

rispetto della idea iniziale del PROGETTO, delle sue finalità, dei suoi obiettivi generali e specifici; 

- la nuova scheda di “PRODIGIT”, nella più recente versione, è stata approvata dall’Agenzia 

per la Coesione Territoriale con nota prot. 9880 del 12 maggio 2022 e ammessa al finanziamento 

a carico del Programma PON Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020, Assi 5, 6 e 7 REACT-

EU, per una spesa complessiva di euro 8.343.842,00;  

- Beneficiario del Progetto PRODIGIT, legittimato attivo e passivo di tutti i rapporti, 

sostanziali e processuali, scaturenti dalla esecuzione o in occasione dello stesso, è MINISTERO 

DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE, Dipartimento delle Finanze, in persona del Direttore dei 

Servizi Informativi, Dott. Federico Filiani, avente sede in Roma, Via dei Normanni n. 5, C.F. 

80207790587 (“MEF”); 

- in data 25 maggio 2022, è stata invero stipulata la Convenzione attuativa, tra l’Agenzia e 

il Dipartimento Finanze del MEF quale Beneficiario del finanziamento, per la realizzazione del 

progetto “PRODIGIT”;  

- in data 5-19 Luglio 2022 è stata stipulata, tra il CPGT ed il MEF,  Convenzione volta a 

favorire la migliore collaborazione per la attuazione delle attività progettuali;  

- è necessario dare avvio alla attuazione alle attività progettuali; 

- il progetto PRODIGT si propone di attuare un importante processo di innovazione della 

Giustizia Tributaria, con il supporto della tecnologia digitale e della intelligenza artificiale, ed è 
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volto a realizzare un miglioramento della trasparenza e della efficienza della stessa, mediante la 

realizzazione di cinque linee di intervento:  

1. digitalizzazione dei processi interni del CPGT;  

2. reingegnerizzazione del sito internet istituzionale del CPGT;  

3. implementazione della Banca dati nazionale di giurisprudenza di merito accessibile 
gratuitamente e pubblicamente dal sito internet istituzionale del CPGT; 

4. realizzazione di un modello di c.d. giustizia predittiva; 

5. creazione sperimentale, in otto Regioni italiane (Emilia Romagna, Lazio, Liguria,  Marche, Puglia, 
Sardegna, Sicilia e Veneto), e presso la Corte di Giustizia tributaria di I grado di Brescia, del 
laboratorio digitale del giudice tributario denominato “TRIBHUB”; 

- il laboratorio digitale del giudice tributario è deputato ad essere luogo di confronto, discussione, 
riflessione, condivisione ed aggiornamento; 

- il buon funzionamento, a regime, del laboratorio, presuppone la redazione di chiare, semplici e 
buone regole per disciplinarne le varie attività; 

- tali regole devono avere ad oggetto, a titolo di esempio, le seguenti attività laboratoriali: 

1. riunioni periodiche obbligatorie interne alla singola Corte di Giustizia tributaria, per discutere 
di ogni rilevante profilo interno organizzativo (analisi dei flussi processuali, analisi e 
rendicontazione delle criticità inerenti l’organigramma della Corte, rapporti con il personale,  
udienze da remoto, etc.); 

2. organizzazione della formazione obbligatoria decentrata, anche eventualmente attuata, su 
base regionale, da diverse Corti riunite in rete, con il coordinamento di referenti della 
formazione;  

3. costituzione sperimentale dei Consigli Giudiziari Tributari, ai quali può essere demandata la 
organizzazione e pianificazione della formazione decentrata regionale, con pianificazione di 
riunioni periodiche di discussione e confronto sull’andamento della Giustizia Tributaria, con la 
partecipazione di rappresentanze degli Ordini e Collegi professionali, e degli Enti impositori;  

4. avvio, a regime, di stage, tirocini, praticantato, in collaborazione con Enti di istruzione 
secondaria di secondo grado, Università, Ordini e Collegi professionali, etc., al fine di assicurare 
in ogni Corte di Giustizia tributaria la presenza continuativa di laureandi e/o laureati e/o 
specializzandi e/o ricercatori; 

5. rendicontazione periodica delle attività svolte e relazione sull’andamento del laboratorio al 
CPGT; 

 

- PRODIGIT prevede che la redazione della disciplina del Laboratorio “TRIBHUB”, con valore di 
proposta da sottoporre alla approvazione del CPGT, sia affidata ad un gruppo di 36 esperti, 
individuati fra i componenti in organico ed in servizio nelle Corti di giustizia tributaria di I e II 
grado, insistenti nelle 8 Regioni sperimentali suindicate e nella provincia di Brescia, in base al 
seguente organigramma:   
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REGIONI/PROVINCE 

PRESIDENTI 
CORTI 
GIUSTIZIA 
TRIBUTARIA II 
GRADO 

PRESIDENTI 
CORTI 
GIUSTIZIA 
TRIBUTARIA 
I GRADO 

PRESIDENTI 
SEZIONE 

VICE 
PRESIDENTI 
SEZIONE 

GIUDICI TOTALE 

EMILIA ROMAGNA 1 1   1 1 4 

LAZIO 1  1 1 1 1 5 

LIGURIA 1  1   1  3 

MARCHE 1  1   1  3 

PUGLIA 1 1 1 1 1 5 

SICILIA 1 1 1 1 1 5 

SARDEGNA 1   1 1 1 4 

VENETO 1   1 1 1 4 

BRESCIA   1   1 1 3 

TOTALI 8 7 5 9 7 36 

 

- sono di default identificati sulla base della funzione svolta, senza necessità di selezione:  

° n. 8 Presidenti di Corte di Giustizia Tributaria di II grado delle altrettante 8 Regioni italiane 

in cui si svolgerà la sperimentazione  - Emilia Romagna, Lazio, Liguria, Marche, Puglia, 

Sardegna, Sicilia e Veneto;  

°n. 1 Presidente della Corte di Giustizia tributaria di I grado di Brescia; 

-  si rende invece necessario selezionare, con procedura competitiva,  i restanti complessivi 27 

esperti, come di seguito suddivisi per funzione e Corte di giustizia tributaria di I e II grado di 

organica appartenenza:  

 

 

PRESIDENTI DI SEZIONE IN SERVIZIO NELLE CORTI DI 
GIUSTIZIA TRIBUTARIA DI I E II GRADO 

REGIONI E NUMERO POSTI SELEZIONATI 

REGIONE 

LAZIO 
1 

REGIONE 

PUGLIA 
1 

REGIONE 

SARDEGNA 
1 
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REGIONE 

SICILIA 
1 

REGIONE 

VENETO 
1   

 

 

 

 

 

 

VICE PRESIDENTI DI SEZIONE IN SERVIZIO NELLE CORTI DI GIUSTIZIA 
TRIBUTARIA DI I E II GRADO  

REGIONI E NUMERO POSTI SELEZIONATI 

REGIONE 

EMILIA 

ROMAGNA 

1 
REGIONE 

LAZIO 
1 

REGIONE 

LIGURIA 
1 

REGIONE 

MARCHE 
1 

REGIONE 

PUGLIA 
1 

REGIONE 

SARDEGNA 
1 

REGIONE 

SICILIA 
1 

REGIONE 

VENETO 
1 

 

 

N. 1 VICE PRESIDENTE DI SEZIONE IN SERVIZIO NELLA CORTE DI GIUSTIZIA 
TRIBUTARIA DI I GRADO DI BRESCIA 

 

 

GIUDICI IN SERVIZIO NELLE CORTI DI GIUSTIZIA TRIBUTARIA DI I E II GRADO 

REGIONI E NUMERO POSTI SELEZIONATI 

REGIONE 

EMILIA 

ROMAGNA 

1 
REGIONE 

LAZIO 
1 

REGIONE 

PUGLIA 
1 

REGIONE 

SARDEGNA 
1 

REGIONE 

SICILIA  
1 

REGIONE 

VENETO 
1     

 

 

N. 1 GIUDICE IN SERVIZIO NELLA CORTE DI GIUSTIZIA TRIBUTARIA DI I GRADO 
DI BRESCIA 
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PRESIDENTI IN SERVIZIO NELLE CORTI DI GIUSTIZIA TRIBUTARIA DI I GRADO 

REGIONI E NUMERO POSTI SELEZIONATI 

REGIONE 

EMILIA 

ROMAGNA 

1 
REGIONE 

LAZIO 
1 

REGIONE 

LIGURIA 
1 

REGIONE 

MARCHE 
1 

REGIONE 

PUGLIA 
1 

REGIONE 

SICILIA 
1     

 

Tutto ciò premesso 

 

D   E   L   I   B   E   R   A 

 

BANDO PER LA SELEZIONE DI N. 27 ESPERTI CHE COMPORRANNO IL POOL CUI 
E’ DEMANDATA LA REDAZIONE DELLA BOZZA DI REGOLAMENTAZIONE DEL 

LABORATORIO DIGITALE DEL GIUDICE TRIBUTARIO “TRIBHUB” 

 

ART. 1 

OGGETTO 
 

Con il presente bando è indetta la procedura selettiva finalizzata al conferimento di n. 27 incarichi ad 
altrettante persone fisiche esperte, aventi i requisiti di seguito descritti. 
Gli incaricati formeranno, unitamente ai 9 componenti di diritto suindicati, il pool di esperti  chiamati 
a predisporre la disciplina scritta regolamentare del laboratorio digitale del giudice tributario, come 
previsto nell’ambito della Linea di intervento 3 del Progetto “PRODIGIT”. 
La redazione della disciplina affidata al pool di esperti varrà alla stregua di proposta da sottoporre alla 
approvazione del CPGT. 
  
Oggetto della disciplina sarà, a titolo esemplificativo, il seguente:  
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1. riunioni periodiche obbligatorie interne alla singola Corte di giustizia tributaria, per discutere di 
ogni rilevante profilo interno organizzativo (analisi dei flussi processuali, analisi e 
rendicontazione delle criticità inerenti l’organigramma della Corte, rapporti con il personale,  
udienze da remoto, etc.); 

2. organizzazione della formazione obbligatoria decentrata, anche eventualmente attuata, su 
base regionale, da diverse Corti di giustizia tributaria riunite in rete, con il coordinamento di 
referenti della formazione;  

3. costituzione sperimentale dei Consigli Giudiziari Tributari, ai quali può essere demandata la 
organizzazione e pianificazione della formazione decentrata regionale, con pianificazione di 
riunioni periodiche di discussione e confronto sull’andamento della Giustizia Tributaria, con la 
partecipazione di rappresentanze degli Ordini e Collegi professionali, e degli Enti impositori;  

4. avvio, a regime, di stage, tirocini, praticantato, in collaborazione con Enti di istruzione 
secondaria di secondo grado, Università, Ordini e Collegi professionali, etc., al fine di assicurare 
in ogni Corte di giustizia tributaria la presenza continuativa di laureandi e/o laureati e/o 
specializzandi e/o ricercatori; 

5. rendicontazione periodica delle attività svolte e relazione sull’andamento del laboratorio al 
CPGT. 

 

 

Gli incaricati selezionati svolgeranno la attività da remoto, salvo motivate esigenze. Saranno fornite, su 
richiesta, le necessarie dotazioni informatiche e apposita piattaforma Teams Collaboration. 

L’incarico durerà dalla data della sottoscrizione del contratto fino al 31/12/2023.  

Gli incaricati selezionati saranno chiamati a sottoscrivere apposito contratto in cui saranno 
maggiormente dettagliati le attività e gli adempimenti oggetto della collaborazione. 

La prestazione dovrà essere fornita personalmente in piena autonomia, senza vincolo di 
subordinazione verso il Committente MEF.  

 

Ad ognuno degli incaricati selezionati verrà corrisposto un compenso forfettario, al lordo degli oneri 
fiscali, previdenziali, assicurativi e quant’altro, nulla escluso, pari ad € 5.500,00 (euro 
cinquemilacinquecento/00).  
 

Possono partecipare alla presente selezione i Giudici Tributari in servizio, appartenenti all’organico  
delle Corti di Giustizia tributaria di I e II GRADO delle Regioni Emilia Romagna, Lazio, Liguria, Marche, 
Puglia, Sardegna, Sicilia e Veneto,  e Corte di giustizia tributaria di I grado di Brescia. 
 

E’ approvato lo schema di domanda–dichiarazione sostitutiva di atto notorio e di certificazione 
(ALLEGATO n. 1) per la partecipazione al presente bando. 
 

Il punteggio per l’anzianità di servizio prestato sarà attribuito sulla base della tabella (A) di cui all’art. 
5 del presente bando. 
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ART. 2 

REQUISITI DI AMMISSIONE DEI CANDIDATI 

La  procedura è finalizzata alla selezione dei seguenti profili funzionali secondo l’organigramma 

approvato richiamato nelle premesse:  

 

1. N. 5 Presidenti di Sezione in servizio, appartenenti all’organico delle Corti di giustizia tributaria di 

I o II grado delle Regioni:  Lazio, Puglia, Sardegna, Sicilia e Veneto,  così suddivisi:  
 

PRESIDENTI DI SEZIONE IN SERVIZIO NELLE CORTI DI 
GIUSTIZIA TRIBUTARIA DI I E II GRADO 

REGIONI E NUMERO POSTI SELEZIONATI 

REGIONE 

LAZIO 
1 

REGIONE 

PUGLIA 
1 

REGIONE 

SARDEGNA 
1 

REGIONE 

SICILIA 
1 

REGIONE 

VENETO 
1   

 

2. N. 8 Vice Presidenti di Sezione in servizio, appartenenti all’organico delle Corti di Giustizia  

tributaria di I o II grado delle Regioni:  Emilia Romagna, Lazio, Liguria, Marche, Puglia, Sardegna, 

Sicilia  e Veneto così suddivisi:  
 

VICE PRESIDENTI DI SEZIONE IN SERVIZIO NELLE CORTI DI GIUSTIZIA 
TRIBUTARIA DI I E II GRADO  

REGIONI E NUMERO POSTI SELEZIONATI 

REGIONE 

EMILIA 

ROMAGNA 

1 
REGIONE 

LAZIO 
1 

REGIONE 

LIGURIA 
1 

REGIONE 

MARCHE 
1 

REGIONE 

PUGLIA 
1 

REGIONE 

SARDEGNA 
1 

REGIONE 

SICILIA 
1 

REGIONE 

VENETO 
1 

 

3. N. 1 Vice presidente di sezione in servizio, appartenente all’organico della Corte di giustizia 

tributaria di I grado di Brescia: 

 

N. 1 VICE PRESIDENTE DI SEZIONE IN SERVIZIO NELLA CORTE DI GIUSTIZIA 
TRIBUTARIA DI I GRADO  DI BRESCIA 
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4. N. 6 Giudici in servizio, appartenenti all’organico delle Corti di giustizia tributaria di I o II grado 

delle Regioni Emilia Romagna, Lazio, Puglia, Sardegna, Sicilia e Veneto, così suddivisi:  

 

 

 

GIUDICI IN SERVIZIO NELLE CORTI DI GIUSTIZIA TRIBUTARIA  
DI I E II GRADO 

REGIONI E NUMERO POSTI SELEZIONATI 

REGIONE 

EMILIA 

ROMAGNA 

1 
REGIONE 

LAZIO 
1 

REGIONE 

PUGLIA 
1 

REGIONE 

SARDEGNA 
1 

REGIONE 

SICILIA  
1 

REGIONE 

VENETO 
1     

 

5. N. 1 giudice in servizio, appartenente all’organico della Corte di giustizia tributaria di I grado di 

Brescia: 

N. 1 GIUDICE IN SERVIZIO NELLA CORTE DI GIUSTIZIA TRIBUTARIA DI I GRADO 
DI BRESCIA 

 

 

6. N. 6 Presidenti in servizio nelle Corti di giustizia tributaria di I grado, appartenenti all’organico 

delle Corti di Giustizia tributaria di I grado delle Regioni Emilia Romagna, Lazio, Liguria, Marche, 

Puglia, e Sicilia:  

 

PRESIDENTI IN SERVIZIO NELLE CORTI DI GIUSTIZIA TRIBUTARIA DI I GRADO 

REGIONI E NUMERO POSTI SELEZIONATI 

REGIONE 

EMILIA 

ROMAGNA 

1 
REGIONE 

LAZIO 
1 

REGIONE 

LIGURIA 
1 

REGIONE 

MARCHE 
1 

REGIONE 

PUGLIA 
1 

REGIONE 

SICILIA 
1     
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Sono ammessi alla presente selezione, a prescindere dalla funzione svolta,  solo i candidati nati dal 

1956 (incluso) in poi.  

 

Il candidato deve possedere una delle qualifiche funzionali suindicate, e la relativa attività deve 

essere di fatto concretamente e validamente esercitata, alla data di presentazione della domanda, 

nella Regione oggetto di selezione.  

Possono dunque partecipare alla selezione per i posti di Presidente di Sezione, i componenti in 

organico ed in servizio presso una Corte di giustizia tributaria di I o II grado nelle Regioni Lazio,  Puglia, 

Sardegna, Sicilia e Veneto, che rivestono  l’incarico di Presidente di Sezione, attribuito con formale 

provvedimento di nomina e conseguente presa di possesso. 

Possono partecipare alla selezione per i posti di Vice Presidente di Sezione, i componenti in organico 

ed in servizio presso una Corte di giustizia tributaria di I o II grado nelle Regioni Emilia Romagna, Lazio, 

Liguria, Marche, Puglia, Sardegna, Sicilia e Veneto, e nella Corte di giustizia tributaria di I grado di 

Brescia, che rivestono  l’incarico di Vice presidente di Sezione, attribuito con formale provvedimento 

di nomina e conseguente presa di possesso. 

Possono partecipare alla selezione per i posti di Giudice, i componenti in organico ed in servizio presso 

una Corte di giustizia tributaria di I o II grado nelle Regioni Emilia Romagna, Lazio, Puglia, Sardegna, 

Sicilia e Veneto, e nella Corte di giustizia tributaria di I grado di Brescia, che rivestono  l’incarico di 

Giudice, attribuito con formale provvedimento di nomina e conseguente presa di possesso. 

Possono partecipare alla selezione per i posti di Presidente di Corte di Giustizia tributaria, i Presidenti 

delle Corti di giustizia tributaria di I grado in organico ed in servizio presso una Corte di giustizia 

tributaria di I grado nelle Regioni Emilia Romagna, Lazio, Liguria, Marche, Puglia e Sicilia,  che 

rivestono l’incarico attribuito con formale provvedimento di nomina e conseguente presa di possesso. 

Alle sedi bandite di ciascuna Regione possono partecipare solo i giudici titolari di funzione con 

provvedimento formale di nomina (non sono valutabili le applicazioni e le reggenze) in effettivo 

servizio in quella Regione. 

ART. 3 

MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE 
 

Il candidato deve compilare la domanda–dichiarazione sostitutiva di atto notorio, su modello conforme 

a quello che si approva e che si allega. 

 

La domanda di partecipazione, debitamente compilata in ogni parte, e sottoscritta con firma digitale 
formato PADES, dovrà essere trasmessa esclusivamente via PEC al seguente indirizzo 
UfficioSegreteriaCPGT@pce.finanze.it, nell’arco temporale dalle ore 00.01 del 24 settembre 2022 alle 
ore 23.59 del giorno 13 ottobre 2022, pena l’esclusione.  
 

mailto:UfficioSegreteriaCPGT@pce.finanze.it
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I documenti trasmessi dovranno essere in formato PDF.  
 
Non verranno prese in considerazione le domande inviate con modalità diverse dalla posta 
elettronica certificata, anche se pervenute tempestivamente.  
 
 
 
Il Consiglio di Presidenza della Giustizia Tributaria non assume alcuna responsabilità, né alcuna 

conseguenza potrà ad esso essere addebitata, rimanendone i relativi effetti esclusivamente a carico 

del candidato, in caso di: mancata lettura di comunicazioni regolarmente inviate all’indirizzo PEC 

riportato nella domanda; impossibilità di recapito delle comunicazioni all’indirizzo PEC indicato dal 

candidato; erroneità dell’invio della domanda da parte del candidato per errata redazione dell’indirizzo 

PEC del committente; inesatta indicazione, da parte del candidato, del proprio indirizzo PEC,  ovvero 

mancata o tardiva comunicazione relativa alla variazione dei dati suindicati; disguidi non imputabili a 

questa Amministrazione.  

 

Il messaggio PEC di invio della domanda dovrà recare il seguente oggetto: PRODIGIT – LABORATORIO 

DIGITALE GIUDICE TRIBUTARIO -  SELEZIONE ESPERTI.  

 

Nella trasmissione della domanda a mezzo PEC, faranno fede la data e l’ora di trasmissione, certificate 

dal riferimento temporale contenuto nel documento informatico, ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 e del 

D.P.C.M. del 22 febbraio 2013.  
 

Non saranno ammesse le domande: 

1. Mancanti di firma digitale del candidato ovvero sottoscritte con firma digitale non valida; 

2. Trasmesse in ritardo rispetto  ai termini e modalità di presentazione qui previste; 

3. Non trasmesse via PEC; 
 

La domanda di partecipazione deve essere compilata in tutte le sue parti, ed includere 

obbligatoriamente: 

 Dati anagrafici  e codice fiscale. 

 Residenza/domicilio;  

 PEC personale ed E mail; 

 Incarico attuale: dichiarazione di essere Giudice Tributario componente effettivo in organico ed in 

servizio nella Corte di giustizia tributaria di I grado di Brescia o in una Corte di giustizia tributaria di I o 

II grado nella Regione per la quale è attiva la procedura selettiva, relativamente alla funzione svolta;   

 Richiesta di partecipazione alla procedura selettiva; 

 CV in qualità di Giudice Tributario, con indicazione della data iniziale (giorno, mese ed anno) e finale 

(giorno, mese ed anno) di ogni periodo di servizio svolto. La data iniziale è riferita alla data del Decreto 

di nomina; 
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 Esistenza di provvedimenti disciplinari a proprio carico nell’ultimo quinquennio più gravi 

dell’ammonimento (è obbligatorio la dichiarazione alternativa si/no). 

 

La domanda, ha valore di dichiarazione sostitutiva di atto notorio/certificazione per quanto ivi 

dichiarato. 

 

 

 

 

ART. 4 

ACCERTAMENTO REQUISITI DI AMMISSIONE E CAUSE DI ESCLUSIONE 

I requisiti di cui all'art. 2 debbono essere posseduti, pena l'esclusione, alla data di scadenza di termini 

per la presentazione della domanda di partecipazione al presente bando. 

 

I dati dichiarati saranno sottoposti ai controlli previsti dall’art. 71 del decreto del Presidente della 

Repubblica 28.12.2000, n. 445. 

 
Saranno esclusi dalla partecipazione al bando: 
 

 I candidati la cui domanda non verrà inoltrata nei modi e nei tempi previsti nel presente bando. 
 

 I candidati che non sono in organico ed in servizio effettivo presso una Corte di Giustizia tributaria 
I /II grado nelle Province/Regioni individuate con le funzioni per le quali è attivata la procedura 
concorsuale.  
 

 I candidati nati prima dell’1/1/1956. 
 

 I candidati assoggettati ad una sanzione disciplinare più grave dell’ammonimento nell’ultimo 
quinquennio.  

 

I requisiti di ammissione e l’insussistenza delle cause di esclusione devono permanere per tutta la 
durata della procedura concorsuale, dalla presentazione della domanda alla formazione della 
graduatoria, pena l’esclusione. 
 
 

ART. 5 

ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI 
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La valutazione del candidato la cui domanda è considerata ammissibile, avverrà sulla base della 
anzianità di servizio, calcolato con decorrenza dal DM di nomina.  
 
Al fine di garantire la equa partecipazione dei componenti delle Corti di giustizia tributaria di I grado e 
delle Corti di Giustizia tributaria di II grado, è attribuito punteggio identico per singola funzione 
esercitata nei due diversi gradi delle Corti di Giustizia tributaria (Commissione tributaria Provinciale e 
di I grado dal 01.04.1996; Regionale e di II grado dal 01.04.1996, CTC e Componenti CPGT) – 
(Commissione Tributaria di I grado fino al 31.03.1996 e Commissione Tributaria di II grado fino al 
31.03.1996).  
 
 
 
Il punteggio di anzianità di servizio verrà calcolato in conformità alla seguente Tabella (A): 

 

  TABELLA (A) 

 

 
COMMISSIONE TRIBUTARIA 

 
FUNZIONI SVOLTE 

Punteggio per anno 

o frazione di anno 

superiore a sei mesi 

Commissione Tributaria Provinciale 
e di 1° Grado di Trento e Bolzano 
(dal 1° aprile 1996)  
 
Commissione Tributaria Regionale 
e di 2° Grado di Trento e Bolzano 
nonché Commissione Tributaria Centrale 

(dal 1° aprile 1996) 
e Componenti del C.P.G.T. 

Giudice 2,00 

Vice Presidente di Sezione 2,50 

Presidente di Sezione 3,00 

Presidente di Commissione 4,00 

   

Commissione Tributaria di 1° Grado 
(fino al 31 marzo 1996) 
 
Commissione Tributaria di 2° Grado 

(fino al 31 marzo 1996) 

Giudice 1,00 

Vice Presidente di Sezione 1,50 

Presidente di Sezione 2,00 

Presidente di Commissione 2,50 
   

 

 
E’ equiparata al servizio di presidente di commissione tributaria l’attività prestata dai giudici tributari 
quali componenti del Consiglio di Presidenza della giustizia tributaria. 
 
Si precisa che il periodo residuo di 6 mesi e un giorno è equivalente ad un anno.  
 
I punteggi della suddetta tabella non sono cumulabili fra di loro per lo stesso periodo di servizio, 
essendo valutabile solo il servizio quale titolare dell’incarico, e non quello prestato come 
supplente/reggente  o applicato in via non esclusiva. 
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Non concorrono a formare il punteggio per l’anzianità di servizio i periodi di sospensione, salvo quelli 
attribuibili a carica elettiva. 
 
I candidati dovranno indicare con la massima precisione, la data iniziale (giorno, mese ed anno) e finale 
(giorno, mese ed anno) di ogni periodo di servizio svolto. Non sarà attribuito punteggio per i periodi 
indicati in modo approssimativo o incompleto.  Per il servizio in corso si indicherà come data finale 
quella della scadenza del termine fissato per la presentazione delle domande. 
 
 
 
 
Il candidato che ne avesse necessità potrà richiedere il proprio stato di servizio inviando un 
messaggio dalla propria e mail istituzionale nome.cognome@giustizia.tributaria.gov.it , al seguente 
indirizzo di posta elettronica: prodigit.tribhub@cpgt.it .  
 

A questo stesso indirizzo potranno essere rivolte richieste di informazione ed assistenza.  
 

 

 

ART. 6 

FORMAZIONE, PUBBLICAZIONE DELLE GRADUATORIE E DESIGNAZIONE DEI VINCITORI 

All’esito della valutazione delle domande, le graduatorie per le singole funzioni selezionate nell’ambito 

di ogni singola Regione e nella provincia di Brescia, saranno formate in ordine di punteggio attribuito, 

in misura decrescente, e, in caso di parità di punteggio, prevarrà la minore anzianità anagrafica. 

Dopo l’acquisizione del parere favorevole alla approvazione da parte del Comitato di gestione e 

coordinamento di Progetto (Governance), le graduatorie e l’elenco dei candidati selezionati per la 

nomina saranno trasmessi al BENEFICIARIO MEF il quale  le approverà e ne ordinerà la pubblicazione 

sul sito internet del Consiglio di Presidenza della Giustizia tributaria “www.giustizia-tributaria.it”, 

sezione “COMUNICATI” e sezione “PUBBLICITÀ LEGALE”. Tale pubblicazione avrà valore legale di 

notifica della graduatoria a tutti i concorrenti.  

 

ART. 7 

A V V E R T E N Z E 
 

La accettazione dell’incarico di cui al presente bando pregiudicherà la accettazione di altri incarichi 

remunerati nell’ambito di PRODIGIT.  

L’interessato dovrà comunicare, pena l’esclusione dalla procedura concorsuale, l’accettazione 
dell’incarico per il quale è risultato vincitore entro il termine perentorio di cinque giorni consecutivi 

mailto:nome.cognome@giustizia.tributaria.gov.it
mailto:prodigit.tribhub@cpgt.it
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dalla data di ricezione della delibera di approvazione della graduatoria e dell’elenco dei candidati 
selezionati per la nomina, inviata all’indirizzo pec indicato nella domanda di partecipazione.   

Le comunicazioni agli interessati verranno inoltrate esclusivamente all’indirizzo pec, che si intende 
obbligatorio, fornito dai candidati.  

La mancata accettazione nel suddetto termine, trasmessa con le suindicate modalità, avrà valore di 
rinuncia a tutti gli effetti.  

Ogni cambiamento dei recapiti indicati deve essere comunicato al Consiglio di Presidenza della Giustizia 
Tributaria al seguente indirizzo PEC: UfficioSegreteriaCPGT@pce.finanze.it. 

 

 

Il Beneficiario non assume alcuna responsabilità in caso di mancata ricezione  della domanda o di altre 

comunicazioni dipendenti da inesatta indicazione del recapito, o da mancata o tardiva segnalazione del 

cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telematici non 

imputabili a colpa dell'Amministrazione stessa. 

 

ART. 8 

STIPULA E SOTTOSCRIZIONE DEL CONTRATTO 

I candidati utilmente selezionati e nominati, saranno invitati alla sottoscrizione di apposito contratto 

di collaborazione professionale, conforme alle norme di legge e alle previsioni del presente bando.  

Se dipendenti di Ente Pubblico, i candidati dovranno presentare, prima della sottoscrizione del 

contratto, l’autorizzazione rilasciata dall’Ente di appartenenza ex art. 53 D.lgs. 30 marzo 2001,  n. 165 

e s.m.i. .  

Il rapporto di collaborazione sarà a tempo determinato. Non sarà ammesso recesso se non per giusta 

causa.  

Ulteriori aspetti di dettaglio verranno disciplinati nel contratto, in conformità alla normativa vigente.  

Per la sottoscrizione del contratto sarà richiesta la firma digitale in format PADES (PDF Advanced 

Electronic Signature). 

 

ART. 9 

PAGAMENTO DEL CORRISPETTIVO 

L’onere dei contratti graverà sulla finanza di progetto a disposizione del Ministero Economia e Finanze.  

Gli incarichi conferiti saranno retribuiti previo assolvimento degli obblighi contrattuali, come sarà 

specificato nel contratto.  

mailto:UfficioSegreteriaCPGT@pce.finanze.it
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ART. 10 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai  sensi  dell'art.  13  del  Regolamento   generale   sulla protezione dei dati (Regolamento (UE) 

2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016), si informano i candidati  che  i 

dati raccolti con la domanda  di  partecipazione  alla  procedura  di selezione saranno trattati, anche 

mediante  l'utilizzo  di  procedure informatizzate,   esclusivamente   per    le    finalità    connesse 

all'espletamento della procedura stessa e per le successive attività inerenti all'eventuale procedimento  

di  nomina e attribuzione dell’incarico,  nel rispetto della normativa specifica, anche in caso di 

comunicazione  a terzi.  

I dati personali sono raccolti e trattati presso il Consiglio di Presidenza di Giustizia Tributaria – Via 

Solferino n. 15- 00185 Roma.  

Il conferimento  dei  dati  è  obbligatorio  in  ordine  alla valutazione dei requisiti di partecipazione al 

bando e al possesso dei titoli, pena rispettivamente l'esclusione dallo stesso ovvero  la mancata 

valutazione dei titoli.  

Le medesime informazioni potranno essere comunicate alle altre strutture dell'Amministrazione e ai 

soggetti direttamente interessati allo svolgimento della procedura o  alla  posizione  giuridica dei 

candidati.  

Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui agli  articoli 15 e ss. del citato Regolamento (UE)  2016/679,  

in  particolare,  il diritto di  accedere  ai  propri  dati  personali,  di  chiederne  la rettifica, la cancellazione, 

la limitazione del trattamento,  nonchè di opporsi al loro trattamento. Tali  diritti  possono  essere  fatti 

valere  nei  confronti  dell’Ufficio competente  per  la  procedura  cui l'interessato ha partecipato. Gli 

interessati che  ritengono  che  il trattamento dei dati personali a loro riferiti avvenga in  violazione di 

quanto previsto dal  Regolamento  hanno  il  diritto  di  proporre reclamo al  Garante  per  la  protezione  

dei  dati  personali,  come previsto dall'art. 77 del Regolamento stesso, o di adire le opportune sedi 

giudiziarie (art. 79 del  Regolamento).  

Il  Responsabile  della Protezione dei Dati (RPD) è  raggiungibile  al  seguente  indirizzo:  

Consiglio di Presidenza della Giustizia Tributaria, Via Solferino n.15, 00185 Roma. 

 

ART. 11 

PUBBLICITA’ LEGALE E ACCESSO AGLI ATTI 

 Il presente bando sarà pubblicato sul sito del Consiglio di Presidenza della Giustizia Tributaria, 
“www.giustizia-tributaria.it”, nella sezione “PUBBLICITÀ LEGALE” e nella sezione “COMUNICATI”. 
 

 Ai fini della decorrenza dei termini per le eventuali impugnative  ai sensi dell’art. 32 della Legge 
18.6.2009, n. 69, ogni graduatoria sarà pubblicata sul sito “www.giustizia-tributaria.it”, sezione 
“PUBBLICITÀ LEGALE” e “COMUNICATI”. 

 L’accesso agli atti verrà consentito, a richiesta, dopo la pubblicazione delle graduatorie. 
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ART. 12 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Il Responsabile del procedimento è la DOTT. SSA DANIELA CAMERA.  

Contatti: daniela.camera@mef.gov.it 

 

ART. 13 

VARIE 

Avverso il presente atto, emesso dal Beneficiario di cui alla premessa, è ammesso ricorso giurisdizionale 
amministrativo al TAR Lazio, sede di Roma, nel termine decadenziale di 60 giorni decorrenti dalla data 
della pubblicazione sul sito internet istituzionale del Consiglio di Presidenza della Giustizia Tributaria, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni decorrenti dalla medesima data.   

                                                            
 
                                                                                                                   IL BENEFICIARIO DI PROGETTO 

                                                                                                           DOTT. FEDERICO FILIANI   
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